
Pag. 1 a 12 
	

	

COVID-19: SINTESI DELLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI ED INDICAZIONI FORNITE PER  
I DATORI DI LAVORO 

A cura dello SPISAL AULSS 9 Scaligera – Verona 
(documento aggiornato al 02/04/2020) 

	

REGIONE VENETO 
(a cura di: Area Sanità e 

Sociale. Direzione 
Prevenzione, Sicurezza 
alimentare, Veterinaria.)  

Versione 09 del 
26.03.2020) 

 

 

COVID-19: INDICAZIONI OPERATIVE PER LA TUTELA DELLA SALUTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO NON 
SANITARI. 

Versione 09 del 26.03.2020 
Indicazioni per il Datore di Lavoro (e suoi collaboratori) 

o La prosecuzione delle attività produttive può avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati 
livelli di protezione. 

o Devono essere sospese le attività dei reparti aziendali ritenuti non indispensabili. 
o Indicazioni di natura operativa, eventualmente adattabili, con il necessario contributo di RLS/RLST.  

 
o Tutela della salute pubblica 

Limitazione delle occasioni di contatto 
§ Promuovere la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti di periodi di congedo, ferie e favorire il massimo utilizzo del “lavoro agile” o 

“smart working”);  
§ adottare misure organizzative per favorire orari di ingresso/uscita scaglionati (limitare al massimo le occasioni di contatto nelle zone di 

ingresso/uscita);  
§ limitare al massimo l’accesso ai visitatori;  
§ individuare procedure di ingresso, transito e uscita di fornitori esterni;  
§ evitare l’organizzazione e la partecipazione a incontri collettivi;  
§ privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto, o in alternativa dare disposizioni di 

rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di separazione);  
§ regolamentare l’accesso a spazi comuni, spogliatoi, spazi destinati alla ristorazione (es. mense), allo svago o simili (es. aree relax, 

sala caffè, aree fumatori), limitando il numero di presenze contemporanee, il tempo di permanenza massima e dando in ogni caso 
disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di separazione);  

§ se presente un servizio di trasporto aziendale, dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di 
separazione);  

§ qualora, infine, non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come principale misura di contenimento, o non 
fossero possibili altre soluzioni organizzative, adottare strumenti di protezione individuale. 

  

o Norme di comportamento e corretta prassi igienica 

Il Datore di Lavoro, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, con il Medico Competente e con i Rappresentanti dei 
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Lavoratori per la Sicurezza, dispone misure rafforzative delle ordinarie norme di comportamento e corretta prassi igienica, per i lavoratori, 
e per utenti esterni (visitatori, fornitori, trasportatori, lavoratori autonomi, imprese appaltatrici): Esse sono:  

§ informare tutti i lavoratori che in caso di febbre (>37.5 °C)3, tosse o difficoltà respiratoria non si presentino al lavoro;  
§ evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare opportune precauzioni;  
§ sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni respiratorie, mettendo altresì a 

disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;  
§ disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente toccate da lavoratori e utenti esterni; a tal 

proposito, per gli utenti esterni (fornitori, trasportatori, altro personale), individuare servizi igienici dedicati e vietare l’utilizzo di quelli 
del personale aziendale.  
 

Raccomandazioni	per	la	pulizia	di	ambienti	non	sanitari 

• Pulizia degli ambienti dove hanno eventualmente soggiornato casi di COVID-19 

I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni 
prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le 
superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.  
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale provvisto di DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, 
guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 
potenzialmente infetto.  
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi 
igienici e sanitari.  

• Per la pulizia di ambienti non frequentati da casi di COVID-19  

È sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambienti con i comuni detergenti, avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le 
superfici toccate di frequente (es. muri, porte, finestre, superfici dei servizi igienici). 

o Documento di Valutazione dei Rischi 

In tale scenario non si ritiene giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio 
associato all’infezione da SARS-CoV-2 (se non in ambienti di lavoro sanitario o socio-sanitario, esclusi dal campo di applicazione del 
presente documento, o comunque qualora il rischio di infezione da SARS-CoV-2 sia un rischio di natura professionale, legato allo 
svolgimento dell’attività lavorativa, aggiuntivo e differente rispetto al rischio per la popolazione generale).  

Per esigenze di natura organizzativa/gestionale, può essere utile redigere, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, 
con il Medico Competente e con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, un piano di intervento o una procedura per la gestione 
delle eventualità sopra esemplificate, adottando un approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione, 
basato sia sul profilo del lavoratore (o soggetto a questi equiparato), sia sul contesto di esposizione. 

o Formazione 

Nell’intero territorio nazionale, sono sospesi i corsi professionali e le attività formative svolte da enti pubblici (anche territoriali e locali) e 
soggetti privati.  
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Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 
ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). In tale eventualità, l’aggiornamento dovrà essere tempestivamente 
completato una volta ripristinate le ordinarie attività formative nelle forme consentite dalla normativa vigente.  

In caso di mancato completamento della formazione iniziale o di base, l’operatore non può e non deve per nessun motivo essere adibito al 
ruolo/funzione a cui la formazione obbligatoria e/o abilitante si riferisce. 

In ogni caso, resta ferma la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza, modalità che si ritiene applicabile anche 
alla formazione obbligatoria prevista dall'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e disciplinata dagli Accordi in 
sede di Conferenza Stato-Regioni. Pertanto, fino al termine dell’emergenza, l’eventuale formazione a distanza effettuata 
mediante collegamento telematico in videoconferenza tale da assicurare l’interazione tra docente e discenti (ciascuno in 
solitaria, essendo esclusa qualsiasi forma di aggregazione in tale ambito) si ritiene equiparata a tutti gli effetti alla formazione in 
presenza. Con queste modalità, la registrazione delle presenze in entrata e uscita avverrà mediante registro elettronico o sotto la 
responsabilità del docente, così come l’effettuazione del test finale di apprendimento, ove previsto.  

Resta inteso che la modalità di collegamento a distanza in videoconferenza non si applica ai soli moduli formativi che prevedono 
addestramento pratico (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la parte pratica dei corsi per addetti al primo soccorso) 

 

o Sorveglianza sanitaria 

Per la durata delle misure di restrizione le attività di reparti aziendali non indispensabili alla produzione devono essere sospese. I lavoratori 
non in servizio non devono essere inviati alla visita medica periodica finalizzata all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione, se in 
scadenza e/o scaduta (cfr. sezione successiva “Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori)”). 

 

o Verifiche e manutenzione periodiche 

Ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 citato in premessa, tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi comunque denominati in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020 conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020. Si 
ritiene che tale disposizione sia applicabile anche agli adempimenti e alle manutenzioni ordinarie degli impianti e dei presidi di sicurezza 
negli ambienti di lavoro previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra le quali rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le 
verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro di cui all’articolo 71, degli impianti di messa a terra, dei mezzi di sollevamento, la 
manutenzione di estintori e altri presidi antincendio quali luci di emergenza, porte antincendio, etc.  

Tali attività sono normalmente realizzate da personale interno specializzato o da personale di ditte esterne, comportando in entrambi i casi 
lo spostamento di operatori (all’interno di un sito produttivo o tra diversi siti produttivi) in contrasto con le misure restrittive adottate a livello 
nazionale. Pertanto, si ritiene che tali attività, fatte salve situazioni di rischio grave e immediato, possano ragionevolmente essere differite, 
purché tempestivamente completate al termine dell’emergenza sanitaria. 
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o Scenari operativi 

Indicazioni operative appropriate per una corretta gestione. Alcuni scenari plausibili: 

§ Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto assoluto di allontanamento dalla propria 
abitazione o dimora si presenta al lavoro: 
non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere 
data indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), 
dandone contestuale informazione alle autorità competenti. 
 

§ Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto1 con un caso di COVID-19 che si presenta 
al lavoro: 
tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato posto in isolamento domiciliare; SI 
raccomanda comunque di non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una 
mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo 
di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai 
fini della certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve assicurare che 
rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori). 
 

§ Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e 
difficoltà respiratoria): 
gli addetti al primo soccorso aziendale, ad integrazione di quanto già stabilito nei piani di emergenza aziendali, dovranno indossare e 
far indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una mascherina chirurgica, far allontanare dai locali eventuali altri 
lavoratori o utenti presenti e contattare il 118. 
 

§ Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un quadro di COVID-19: 
non è previsto alcun adempimento a carico del datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non collaborare con l’azienda sanitaria 
territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine dell’identificazione di eventuali 
contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno specifico percorso di sorveglianza da parte dell’azienda sanitaria territorialmente 
competente, che comprende anche l’isolamento domiciliare per 14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto. 
 

§ Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa: 
disporre che il Servizio di Prevenzione e Protezione acquisisca le informazioni più aggiornate sulle aree di diffusione del SARS-CoV-
2 disponibili attraverso i canali istituzionali (es. https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) 
al fine di valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta prevista. Inoltre, si ritiene importante 
che prima della partenza il lavoratore sia informato in merito alle disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione. 
 

§ Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa: 
disporre che il lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi tempestivamente il Dipartimento di Prevenzione 
dell’azienda sanitaria territorialmente competente, per l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare 

																																																													
1 Per la definizione di “contatto stretto” si fa riferimento ai criteri applicabili riportati a pag. 3 



Pag. 5 a 12 
	

fiduciaria con sorveglianza attiva. 
 

il lavoratore che rientra al lavoro dopo un periodo di assenza per malattia non necessita di alcuna specifica certificazione, ad 
eccezione dei periodi superiori a 60 giorni continuativi, come già previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

o Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori) 

Sorveglianza sanitaria 
Allo stato attuale non risulta adottato alcun intervento legislativo atto a sospendere o rimodulare la misura generale di tutela 
della salute dei lavoratori.  
Vanno garantite prioritariamente le attività necessarie ad esprimere il giudizio di idoneità alla mansione nei casi non prorogabili, quali: 
visite mediche pre-assuntive, preventive, a richiesta del lavoratore e per rientro dopo assenza per motivi di salute superiore a 60 giorni 
continuativi. In questi casi, stante l’esigenza superiore di tutela della salute pubblica, si ritiene che, per un tempo strettamente limitato al 
persistere delle misure restrittive adottate a livello nazionale, il previsto giudizio di idoneità possa essere espresso anche a seguito di 
valutazione documentale e/o valutazione clinica parziale ma sufficiente al Medico Competente per l’espressione del giudizio stesso (es. 
valutazione a distanza, somministrazione di questionari anamnestici), fatti salvi i casi in cui questi ritenga assolutamente imprescindibile 
l’effettuazione dell’esame obiettivo. Tale percorso andrà poi perfezionato dal Medico Competente, alla ripresa dell’attività ordinaria, anche 
per il completamento degli accertamenti sanitari.  
Detta misura eccezionale, ma coerente con analoghe disposizioni adottate anche a livello nazionale (es. possibilità per i Medici di 
Medicina Generale di certificare lo stato di malattia a seguito di valutazione telefonica; possibilità per le commissioni istituite presso le 
Aziende Sanitarie Locali di esprimere giudizi a seguito di sola valutazione documentale), persegue sia la finalità di ridurre le occasioni di 
contatto e di spostamento, sia di tutelare i lavoratori da un possibile contatto stretto con il Medico Competente, potenziale diffusore del 
virus, sia altresì di tutelare il Medico Competente da esposizioni a rischio, nonché di consentirgli di prestare la propria assistenza ad un 
numero maggiore di soggetti (lavoratori, aziende).  
Per quanto riguarda le visite mediche periodiche, esse rappresentano certamente un’occasione utile per intercettare possibili casi o 
soggetti a rischio, nonché per le informazioni e le raccomandazioni che il Medico Competente può fornire nel corso della visita; tuttavia, 
tenuto conto dello scenario epidemiologico, delle esigenze di contenere al massimo la diffusione dell’epidemia in atto, nonché della 
riorganizzazione del Sistema Sanitario Regionale anche in termini di sospensione di tutte le prestazioni sanitarie non urgenti, si ritiene 
comunque opportuno e praticabile, senza alcun effetto pregiudizievole per la salute dei lavoratori, differire le visite mediche e gli 
accertamenti integrativi periodici per un tempo strettamente limitato al persistere delle misure restrittive adottate a livello nazionale. Alla 
ripresa dell’attività ordinaria, la programmazione delle visite mediche dovrà necessariamente privilegiare quelle differite.  
D’altra parte, si evidenzia che il numero delle visite, non solo periodiche, dei lavoratori effettivamente in servizio dovrebbe essere già 
ridotto al minimo ragionevolmente ottenibile, considerate le misure di restrizione disposte a livello nazionale, l’incentivazione di ferie, 
congedi e altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva, nonché la sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili 
alla produzione e delle attività produttive non essenziali. 
 
Tutela del lavoratore “fragile”  
Le previsioni del protocollo nazionale di regolamentazione condiviso con le parti sociali in data 14 marzo 2020, in base al quale spetta al 
Medico Competente segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei lavoratori, risultano 
inapplicabili nelle forme previste. Le principali motivazioni consistono non solo nelle evidenti esigenze di tutela della privacy e di rispetto 
del segreto professionale, ma anche nel fatto che situazioni di particolare fragilità potrebbero derivare da condizioni cliniche non correlabili 
all’attività professionale, oppure non note al Medico Competente, così come potrebbero appartenere a lavoratori non soggetti a 
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sorveglianza sanitaria.  
Per l’individuazione di situazioni di particolare fragilità, in assenza di ulteriori indicazioni di livello nazionale, si ritiene che i criteri siano 
quelli generali stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 08 marzo 20207 e successivamente precisati dal decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 188.  
Tuttavia, non essendo possibile, se non ricorrendo ad improprie semplificazioni, fornire indicazioni applicabili alla complessità di ogni 
singolo caso, si ritiene opportuno che il Medico Competente individui la forma di tutela più appropriata per ciascun soggetto a rischio.  
Si precisa comunque che in questo ambito non si ritiene applicabile, non ricorrendone le condizioni, l’espressione di un giudizio di non 
idoneità temporanea alla mansione specifica, ad eccezione degli ambienti di lavoro sanitari, esclusi dal campo di applicazione del 
presente documento. 
  
Indicazioni	operative 
Infine, oltre alle considerazioni in tema di sorveglianza sanitaria e di gestione del lavoratore “fragile”, nonché a quanto indicato nella 
sezione precedente “Indicazioni per il Datore di Lavoro (e suoi collaboratori)”, con particolare riferimento alla gestione dei lavoratori 
negli scenari descritti, nei quali potrebbe essere coinvolto il Medico Competente, se presente in azienda, si riportano di seguito ulteriori 
raccomandazioni, da estendere ad eventuali collaboratori sanitari.  
 

• Incrementare, nell’ambito dell’organizzazione aziendale presso la quale viene prestata la propria opera, l’attività di collaborazione 
con le altre figure aziendali della prevenzione e di informazione, con particolare riferimento alla necessità di adempiere a quanto 
previsto dalla autorità sanitarie competenti, di osservare con rigore le misure igieniche per le malattie a diffusione respiratoria 
(igiene delle mani e delle secrezioni respiratorie) e di utilizzare correttamente i DPI.  

• A tal proposito, anche al fine di limitare gli spostamenti in coerenza con le misure restrittive disposte a livello nazionale, nonché di 
consentire l’assistenza ad un numero maggiore di aziende, si ritiene utile privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le 
modalità di collegamento da remoto, ritenute valide anche per la partecipazione alla riunione periodica di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

• Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria, se non effettuata con valutazione documentale o con valutazione clinica a 
distanza, attenersi rigorosamente alle misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria (compresa la 
regolamentazione dell’accesso alle sale d’aspetto), nonché alla rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e 
disinfezione degli ambienti previste dalle circolari ministeriali. A tal proposito, per l’effettuazione delle visite mediche e degli 
accertamenti integrativi, si raccomanda, al fine di assicurare la corretta igiene dei locali, di utilizzare prioritariamente ambulatori 
medici, infermerie collocate all’interno delle aziende e unità mobili (se disponibili e se attrezzate per garantire un adeguato 
distanziamento tra i presenti, nel rispetto del “criterio di distanza droplet”, fatto salvo il tempo strettamente necessario per l’esame 
obiettivo), ricorrendo ai locali messi a disposizione delle aziende solo se tale soluzione risulta funzionale a limitare al minimo 
indispensabile lo spostamento dei lavoratori sul territorio; questi ultimi dovranno comunque avere caratteristiche tali da permettere 
l’applicazione di tutte le previste misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria.  

• Nell’eventualità di un contatto con un caso sospetto di COVID-19, indossare DPI adeguati, consistenti in dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie (in coerenza con le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità8, nonostante il dispositivo di 
protezione più appropriato sia rappresentato da facciali filtranti FFP2/FFP3, è consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche), 
protezione facciale, camice impermeabile a maniche lunghe, guanti; tuttavia, considerate le misure di contenimento e il sistema di 
sorveglianza epidemiologica messo in atto, si ritiene che tale scenario costituisca una eventualità residuale.  A contatto con tutti gli 
altri utenti, indossare dispositivi per la protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica) e guanti.  
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• Al soggetto che dovesse presentarsi alla visita medica con febbre o sintomi respiratori anche lievi deve essere fornita e fatta 
indossare una mascherina chirurgica, assicurandosi altresì che, nell’attesa della visita, il soggetto rimanga il più possibile lontano 
e isolato dagli altri utenti. In assenza di altre problematiche cliniche, il soggetto può essere inviato al proprio domicilio, con la 
raccomandazione di limitare al minimo i contatti stretti, di osservare le precauzioni igieniche sopra precisate e di contattare 
tempestivamente il proprio Medico di Medicina Generale (o il Servizio di Continuità Assistenziale), o, in caso di sintomi gravi, 
direttamente il 118. Inoltre, al fine di rintracciare i possibili contatti, devono essere raccolte e conservate le informazioni relative ai 
soggetti che hanno soggiornato nei medesimi locali (nome, cognome, indirizzo, numero telefonico), da mettere a disposizione 
delle strutture preposte (Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente).  

• Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra, si ritiene utile differire in ogni caso l’effettuazione delle prove di 
funzionalità respiratoria, o comunque di procedure che generano aerosol, se previste nel programma degli accertamenti sanitari 
periodici ai fini dell’espressione del giudizio di idoneità alla mansione specifica.  

• Si precisa, infine, che non è richiesto, al Medico Competente, alcun controllo sanitario aggiuntivo dei lavoratori legato 
all’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.  

 

DECRETO LEGGE 
Misure urgenti per 

fronteggiare 
l’emergenza 

epidemiologica da 
COVID-19.  

(N.19 25.03.2020) 

 

DECRETO LEGGE N. 19 DEL 25 MARZO 2020, CON EFFETTO DAL 26.03.2020 ED EFFICACE FINO AL 26 
MAGGIO 2020   

MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
sintesi 
 
Art. 1 - (Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19) 
 

… 
u) limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendita al dettaglio, a eccezione di quelle necessarie per assicurare la reperibilità 
dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità da espletare con modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con obbligo a 
carico del gestore di predisporre le condizioni per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e 
adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; 
v) limitazione o sospensione delle attività di somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, nonché di consumo sul posto di alimenti e 
bevande, compresi bar e ristoranti; 
z) limitazione o sospensione di altre attività d’impresa o professionali, anche ove comportanti l’esercizio di pubbliche funzioni, nonché di 
lavoro autonomo, con possibilità di esclusione dei servizi di pubblica necessità previa assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, 
laddove non sia possibile rispettare la distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio come  principale misura di contenimento, con adozione di adeguati strumenti di protezione individuale; 
… 

3. Per la durata dell’emergenza di cui al comma 1, può essere imposto lo svolgimento delle attività non oggetto di sospensione in 
conseguenza dell’applicazione di misure di cui al presente articolo, ove ciò sia assolutamente necessario per assicurarne l’effettività e la 
pubblica utilità, con provvedimento del prefetto assunto dopo avere sentito, senza formalità, le parti sociali interessate. 
… 
Art. 3. – (Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale)  
1. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1, e con efficacia limitata fino a 
tale momento, le regioni, in relazione a specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio sanitario verificatesi nel 
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loro territorio o in una parte di esso, possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, 
esclusivamente nell’ambito delle attività di loro competenza e senza incisione delle attività produttive e di quelle di rilevanza 
strategica per l’economia nazionale. 
2. I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze contingibili e urgenti dirette a fronteggiare l’emergenza in contrasto con 
le misure statali, né eccedendo i limiti di oggetto cui al comma 1. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì agli atti posti in essere per ragioni di sanità in forza di poteri attribuiti da 
ogni disposizione di legge previgente. 
 
Art. 4. – (Sanzioni e controlli) 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’articolo 1, comma 
2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, ovvero dell’articolo 3, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a euro 3.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste 
dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, comma 
3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante l’utilizzo di un veicolo le sanzioni sono aumentate fino a un terzo. 
2. Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere i), m), p), u), v), z) e aa), si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della 
chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. 
3. Le violazioni sono accertate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689; si applicano i commi 1, 2 e 2.1 dell’articolo 202 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di pagamento in misura ridotta. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 2, 
comma 1, sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono irrogate dalle autorità che le hanno 
disposte. Ai relativi procedimenti si applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 
4. All’atto dell’accertamento delle violazioni ci cui al comma 2, ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 
violazione, l’autorità procedente può disporre la chiusura provvisoria dell’attività o dell’esercizio per una durata non superiore a 5 giorni. Il 
periodo di 
chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente sanzione accessoria definitivamente irrogata, in sede di sua esecuzione. 
… 
9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’interno, assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia e, 
ove occorra, delle Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate impiegato, previo provvedimento 
del Prefetto competente, per assicurare l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza. 
10) Per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile. 
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DECRETO  
MINISTERO 

DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 

(Decreto 25.03.2020) 

 

 

 

 

 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO - DECRETO 25 MARZO 2020 
Elenco delle attività autorizzate (revisione) 
 

ATECO  DESCRIZIONE  
1  Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali  
3  Pesca e acquacoltura  
5  Estrazione di carbone  
6  Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale  
09.1  Attività dei servizi di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale  
10  Industrie alimentari  
11  Industria delle bevande  
13.96.20  Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali  
13.95  Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento)  
14.12.00  Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro  
16.24  Fabbricazione di imballaggi in legno  
17  Fabbricazione di carta (ad esclusione dei codici: 17.23 e 17.24)  
18  Stampa e riproduzione di supporti registrati  
19  Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio  
20  Fabbricazione di prodotti chimici (ad esclusione dei codici: 20.12 - 20.51.01 - 20.51.02 - 20.59.50 - 20.59.60)  
21  Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici  
22.2  Fabbricazione di articoli in materie plastiche (ad esclusione dei codici: 22.29.01 e 22.29.02)  
23.13  Fabbricazione di vetro cavo  
23.19.10  Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia  
25.21  Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale  
25.92  Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo  
26.6  Fabbricazione di apparecchi per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche  
27.1  Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e di apparecchiature per la distribuzione e il controllo 

dell'elettricità  
27.2  Fabbricazione di batterie di pile e di accumulatori elettrici  
28.29.30  Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imballaggio  
28.95.00  Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori)  
28.96  Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori)  
32.50  Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche  
32.99.1  Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza  
32.99.4  Fabbricazione di casse funebri  
33  Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature (ad esclusione dei seguenti codici: 33.11.01, 

33.11.02, 33.11.03, 33.11.04, 33.11.05, 33.11.07, 33.11.09, 33.12.92, 33.16, 33.17)  
35  Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata  
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36  Raccolta, trattamento e fornitura di acqua  
37  Gestione delle reti fognarie 
38  Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali  
39  Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti  
42  Ingegneria civile (ad esclusione dei seguenti codici: 42.91, 42.99.09 e 42.99.10)  
43.2  Installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori di costruzioni e installazioni  
45.2  Manutenzione e riparazione di autoveicoli  
45.3  Commercio di parti e accessori di autoveicoli  
45.4  Per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti e accessori  
46.2  Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e animali vivi  
46.3  Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco  
46.46  Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici  
46.49.2  Commercio all'ingrosso di libri riviste e giornali  
46.61  Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature, macchine, accessori, forniture agricole e utensili agricoli, inclusi i 

trattori  
46.69.91  Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature ad uso scientifico  
46.69.94  Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e infortunistici  
46.71  Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili per riscaldamento  
49  Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte  
50  Trasporto marittimo e per vie d'acqua  
51  Trasporto aereo  
52  Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti  
53  Servizi postali e attività di corriere  
55.1  Alberghi e strutture simili  
j (DA 58 A 
63)  

Servizi di informazione e comunicazione  

K (da 64 a 
66)  

Attività finanziarie e assicurative  

69  Attività legali e contabili  
70  Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale  
71  Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche  
72  Ricerca scientifica e sviluppo  
74  Attività professionali, scientifiche e tecniche  
75  Servizi veterinari  
78.2  Attività delle agenzie di lavoro temporaneo (interinale)1  

80.1  Servizi di vigilanza privata  
80.2  Servizi connessi ai sistemi di vigilanza  
81.2  Attività di pulizia e disinfestazione  
82.20  Attività dei call center2  

82.92  Attività di imballaggio e confezionamento conto terzi  
82.99.2  Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste  
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82.99.99  Altri servizi di sostegno alle imprese3  
84  Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 
85  Istruzione  
86  Assistenza sanitaria  
87  Servizi di assistenza sociale residenziale  
88  Assistenza sociale non residenziale  
94  Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali  
95.11.00  Riparazione e manutenzione di computer e periferiche  
95.12.01  Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari  
95.12.09  Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni  
95.22.01  Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa  
97  Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico  

	
NOTE  
1. Nei limiti in cui siano espletate in relazione alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, come modificato dal presente 
decreto ministeriale.  
2. Limitatamente alla attività di “call center in entrata (inbound), con l’esclusione delle attività in uscita (outbound) e dei servizi telefonici a 
carattere ricreativo. I call center in entrata (inbound) possono operare nei limiti in cui siano espletate in relazione alle attività di cui agli 
allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 e di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, come modificato dal presente decreto ministeriale.  
3. Limitatamente all’attività relativa alle consegne a domicilio di prodotti. 
 
	

DECRETO 
PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 

(Decreto 08.03.2020) 

 

DECRETO DPCM 08 MARZO 2020 
Art. 1 - (Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, 
Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia) 

… 
e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia del presente decreto, la 
fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, 
comma l , lettera r); 
… 
Art.2 - (Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19) 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
… 
r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata 
dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli 
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obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

s) qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di lavoro di favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario o di ferie; 

CIRCOLARE 
MINISTERO 

DELLA SALUTE 
(Indicazioni per gli 

operatori dei 
servizi/esercizi a contatto 

con il pubblico.)       
Circolare n. 3190 del 

03.02.2020) 

INDICAZIONI PER GLI OPERATORI DEI SERVIZI/ESERCIZI A CONTATTO CON IL PUBBLICO  
 MINISTERO DELLA SALUTE 

… 

Indicazioni operative  

Con riguardo, specificatamente, agli operatori di cui all’oggetto si rappresenta preliminarmente che, ai sensi della normativa vigente (d. 
lgs. 81/2008), la responsabilità di tutelarli dal rischio biologico è in capo al datore di lavoro, con la collaborazione del medico 
competente.  

Le misure devono tener conto della situazione di rischio che, come si evince dalle informazioni sopra riportate, nel caso in esame è 
attualmente caratterizzata in Italia dall’assenza di circolazione del virus. 

… 

Pertanto, ad esclusione degli operatori sanitari, si ritiene sufficiente adottare le comuni misure preventive della diffusione delle 
malattie trasmesse per via respiratoria, e in particolare:  

• lavarsi frequentemente le mani;  
• porre attenzione all’igiene delle superfici;  
• evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali.  
• adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro.  

 
Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso sospetto di cui 
all’all. 1 della circolare Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna quella precedente del 22/1/2020)2, si provvederà – direttamente o nel 
rispetto di indicazioni fornite dall’azienda – a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto per nCoV. Nell’attesa 
dell’arrivo dei sanitari:  

• evitare contatti ravvicinati con la persona malata;  
• se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;  
• lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in 
contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;  
• far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto sarà smaltito in 
uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.  

 
Si invitano i datori di lavoro a diffondere le presenti informazioni a tutto il personale dipendente. 

	

	


